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Ttituto pror Choohle Aicdinnone Gioen,




Istituzione Pubblica di Assistenza e beneficenza (IPAB) giusta D.A. Ass.re Reg.le Enti Locali n. 733 del 12/11/87

Via Etnea, 595 - Catania Tel. -095449017 +39- 095507143 Fax +39-095505821

 E-mail: info@ardizzonegioeni.it
                                                                       Sito web: http://www.ardizzonegioeni.it

C.F. 80001650870

DELIBERAZIONE

N.  169  del  02/12/2013

Oggetto: autorizzazione gara mediante procedura aperta per l’affitto dei terreni del Fondo Montalto. 


L’anno duemilatredici, il giorno 2 del mese di Dicembre, alle ore 16, in Catania presso la sede dell’Ente sita in via Etnea 595, giusta convocazione a mezzo mail con posta certificata del 26/11/2013 ,  si è riunito il Consiglio di Amministrazione.

Componenti C.d.a.                                                                               


      Presente
Assente giustificato

Prof. Gianluca Rapisarda            -  Presidente
                   X


· Dott.ssa Rosaria Maria Giuffrè   - Consigliere
·                    X
· 

· Mons. Salvatore Genchi               - Consigliere
       X


· Prof.ssa Angela Messina               - Consigliere           
       X 


Presiede la seduta il Presidente dell’Ente  Prof. Gianluca Rapisarda

Assiste il Segretario Generale  Dott. Gianpaolo Adonia. 


                                                IL CONSIGLIO 

 Premesso che l’Istituto è proprietario di un fondo rustico denominato Montalto sito in agro di Santa Maria di Licodia  (Catania), destinato ad uso agricolo ed  in atto nella disponibilità dell’Ente;

Considerato che, malgrado sia stata data ampia pubblicità alle gare ad evidenza pubblica indette dall’Amministrazione dell’Istituto, non è stato possibile procedere all’aggiudicazione delle particelle di terreno facenti parte del Fondo suindicato in quanto le stesse sono andate deserte per mancanza di offerte;

Rilevata la necessità che il Fondo Montalto sia concesso comunque in affitto allo scopo di valorizzare il patrimonio dell’Istituto ed implementare l’occupazione giovanile, garantendo altresì che il terreno stesso non subisca ulteriori danni causati dal depauperamento delle condizioni colturali;

Visto il bando di gara che qui di seguito si riporta per farne parte integrante:

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L’AFFITTO DEI TERRENI DEL FONDO MONTALTO. 
Questo Istituto , giusta deliberazione autorizzativa n. 169  del  02/12/2013,   intende concedere in affitto il fondo rustico denominato “Montalto”, di proprietà dell’Ente, sito nel comune di Santa Maria di Licodia ( Catania), in catasto al foglio 20, particelle 33, 34 e 59 del comune di S.M. di Licodia.

La superficie totale dell’area da affittare è pari a Ha 36.00.00.    

L’importo annuo  a base d’asta  è pari ad euro 10.800,00.

La durata dell’affitto,  in deroga alla legge 2 maggio 1982 n. 203, è proposto in anni quindici.

L’Amministrazione dell’Istituto si riserva a suo insindacabile giudizio la facoltà di concedere, dietro esplicita richiesta dei soggetti aggiudicatari,  l’affitto per una durata superiore qualora tale richiesta sia accompagnata dalla presentazione di una proposta di miglioramento produttivo del fondo.    

Verranno ammesse le offerte economiche in aumento rispetto all’importo stabilito a base  d’asta.  Le offerte devono essere indicate in cifre e lettere. Risulterà aggiudicataria l’offerta di maggior rialzo. Nel caso di discordanza fra l’importo indicato in lettere  e quello indicato in cifre prevarrà quello più conveniente per l’Istituto.

Alla gara potranno partecipare soggetti pubblici e privati nonchè le cooperative sociali, anche di tipo B,  che svolgono la loro attività ai sensi della Legge 8 novembre 1991 n. 381. 

Gli interessati dovranno produrre istanza/offerta in carta semplice,  in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, al seguente indirizzo:

ISTITUTO PER CIECHI ARDIZZONE GIOENI – VIA ETNEA 595 – 95125 CATANIA

Il plico dovrà pervenire all’indirizzo succitato, esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio postale,  entro e non oltre le ore  12 del  14/01/2014..

A tal riguardo, farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

La mancata sigillatura è causa di esclusione dalla gara.

Sul fronte del  plico, a pena di esclusione, deve essere ben visibile la dicitura  “PROCEDURA APERTA PER L’AFFITTO DEI TERRENI DEL FONDO MONTALTO e sul retro l’indicazione del mittente.

.

La spedizione del plico resta a totale carico del mittente e l’Istituto non risponderà di alcun ritardo nella consegna dello stesso entro il termine perentorio sopra indicato.

Le istanze/offerte verranno protocollate a cura dell’Istituto per ordine di arrivo.

Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara,  le seguenti tre buste:

A) Busta n. 1   Documentazione amministrativa

In tale busta, redatta in carta semplice e recante la dicitura “ documentazione amministrativa” dovrà essere inserita istanza di partecipazione alla gara, redatta secondo il modulo predisposto dall’Amministrazione dell’Ente con la quale il concorrente dichiari, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità: 

a) Di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo  né soggetto a procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) Di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; ( la dichiarazione va resa anche dal titolare  o dal  direttore tecnico se si tratta di impresa individuale,  dai soci o dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  dai soci accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice,  dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;

c) Che non è stata pronunciata nei suoi confronti sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della  pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale , per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio ai sensi della direttiva CE 2004/18 (la dichiarazione va resa anche dal titolare  o dal  direttore tecnico se si tratta di impresa individuale,  dai soci o dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  dai soci accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice,  dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. La dichiarazione va resa anche dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che via sia stata completa ed effettiva  dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

d) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 ella legge 19 marzo 1990 n. 55;

e) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio sui Contratti Pubblici presso l’AVCP;

f) Di non aver commesso grave errore nell’esercizio della loro attività professionale;

g) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte  e tasse;

h) Di non essere iscritto, ai sensi del comma 1 ter, nel casellario informatico di cui all’art. 7 , comma 10, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione  a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

j) Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999;

k) Di non trovarsi nell’impossibilità a contrarre con la P.A.

l) Di non trovarsi i alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

m) Di  essersi consultato preventivamente con il proprio rappresentante sindacale di categoria al fine di essere edotto circa le rinunzie che saranno operate  relativamente all’applicazione del contratto stipulato in deroga ai sensi dell’art. 23, comma 3, della legge n. 11 del 1971;
n) di essere a conoscenza che l’efficacia del contratto di affitto e quindi l’immissione nel possesso di una o più lotti e sarà subordinata alla sottoscrizione del contratto stesso;
o) di non trovarsi in condizione di incompatibilità a  contrarre con l’Ente appaltante derivante da rapporto di impiego e da contenzioso in corso con l’Istituto;
p) di essere a conoscenza che l’elenco delle quote libere riportato nel bando può subire delle variazioni ed integrazioni.

q) Di non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per  

concorrere alla gara.

Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, la dichiarazione sostitutiva richiesta sarà esente da autentica della sottoscrizione a condizione che il dichiarante alleghi alla stessa fotocopia della carta di identità.


La presentazione di istanze/offerte prive della certificazione richiesta e  dell’autocertificazione completa in ogni sua parte è causa espressa di esclusione dalla gara.

L’Istituto si riserva la facoltà di chiedere ulteriore documentazione a chiarimento di quella già presentata.

B)  Busta n. 2 – Documentazione tecnica

In tale busta, redatta in carta semplice e recante la dicitura “documentazione tecnica”,  dovrà essere inserita la seguente documentazione:

· Progetto  di inserimento lavorativo.   

· Descrizione delle modalità specifiche di sfruttamento del lotto di terreno;

· Qualsiasi altra documentazione che si ritenga rilevante ai fini della valutazione qualitativa.

· L’Istituto si riserva di verificare annualmente, tramite proprio personale all’uopo incaricato, la rispondenza del progetto ed i risultati conseguiti in tema di produttività e valorizzazione del terreno.  

· La mancata rispondenza del progetto a quanto sopraindicato comporterà per l’Istituto causa espressa di risoluzione del contratto di affitto.

C) Busta n. 3 – Offerta Economica

In tale busta, redatta in carta semplice e recante la dicitura “offerta economica”, dovrà essere inserita l’offerta economica, redatta in carta semplice contenente le seguenti indicazioni:

- Denominazione o ragione sociale della ditta, domicilio, codice fiscale e partita IVA ( per associazioni. Enti e Cooperative )

- Nome, cognome, data e luogo di nascita della persona abilitata ad impegnare l’offerta in nome e per conto della ditta (per associazioni. Enti e Cooperative )

- Dichiarazione che la propria offerta è vincolata per 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione della stessa.

L’offerta redatta come sopra indicato dovrà essere sottoscritta con firma leggibile dal soggetto interessato a partecipare alla gara o da persona che ha i poteri di impegnare legalmente la ditta (  ( per associazioni. Enti e Cooperative ).

.Nel caso di Associazioni, Enti e cooperative anche di quelle sociali di tipo B, l’ammissione alla gara è esclusa:

a) in caso di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo oppure a carico delle quali è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni oppure che versino in stato di sospensione dell’attività commerciale;

b) nel caso in cui nei 48 mesi precedenti l’effettuazione della gara abbiano subito una sentenza o lodo do accertamento non riformati di errori gravi nell’esercizio della propria attività professionale, ancorchè non passati in giudicato, oppure siano risultate destinatarie di provvedimento risolutivo di contratto deliberato da una P.A.

c) in caso di irregolarità negli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali  e assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione vigente

Ai concorrenti viene sin da ora fatto presente che:

1) l’affitto sarà attribuito all’offerta più vantaggiosa per l’Ente;

2) è fatto divieto di subaffittare, in tutto o in parte, il terreno concesso in affitto;
3) il canone di aggiudicazione non comprende eventuali spese relative alle utenze idriche, elettriche ecc.. che in ogni caso restano a carico dell’affittuario;
4) l’affittuario dovrà procedere, dopo la stipula del contratto,  alla sua registrazione  con spese a totale suo carico;
5) in caso di rinunzia, di grave inadempienza e/o di mancanza dei requisiti e verificandosi la decadenza dal contratto di affitto, subentrerà nel contratto il concorrente  che ha presentato l’offerta più vantaggiosa immediatamente successiva a quella dell’aggiudicatario.
Criteri di aggiudicazione  
Le istanze/ offerte saranno valutate secondo il seguente criterio:

1)  fino ad un max di punti 30 attribuiti alle Associazioni, Enti e  cooperative partecipanti alla gara secondo il seguente criterio:

Cooperative agricole
Punti 15

Cooperative che impiegano disabili con capacità lavorativa specifica
Punti 7

Associazioni che promuovono la cultura della legalità
Punti 5

Cooperative sociali
Punti 3

2) fino ad un max  di punti 70 alle offerte economiche più vantaggiose per l’Ente  in aumento sull’importo posto a base d’asta per ogni singolo lotto  secondo la seguente formula:

Pmax     x      On
                    O max

Dove Pmax= punteggio Massimo

On= Offerta del concorrente

Omax = Offerta massima 

Le istanze/offerte saranno esaminate dall’organo amministrativo dell’Istituto. Le operazioni di aggiudicazione saranno verbalizzate.  Si precisa che in caso di offerte  di pari importo si procederà a 

sorteggio.

La gara sarà esperita il giorno 14/01/2014  alle ore 16  nei locali dell’Ente  in via Etnea 595 Catania.

L’efficacia dell’aggiudicazione sarà subordinata all’approvazione dell’atto deliberativo e del contratto di affitto da parte dell’organo deliberante dell’Istituto.

Copia del bando di gara e della dichiarazione sostitutiva sono scaricabili dal sito web dell’Ente  www.ardizzonegioeni.it
Per qualsivoglia informazione e per visionare la planimetria relativa al terreno oggetto della gara, gli interessati possono recarsi  presso gli uffici amministrativi dell’Ente  esclusivamente nei giorni di  martedi e giovedi dalla ore 10   alle ore 12  o telefonare al n. 095/449017.

                                        *********************************************

Per le motivazioni espresse in premessa, a voti unanimi dei presenti, espressi nei modi di legge

                                                                         DELIBERA  

1) di autorizzare la gara mediante procedura aperta per l’affitto dei terreni del Fondo Montalto  secondo il bando di cui in premessa che si intende ivi integralmente riportato;

2) Dare ampia diffusione, nei termini di legge, al predetto avviso anche tramite comunicazione alle associazioni di categoria;

3) Dare atto che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva non riguardando atti sottoposti a controllo preventivo di legittimità ex L R. 27 aprile 1999, n. 10.

Il Segretario Generale                                                                   Il Presidente

( Dott. Gianpaolo Adonia )                                                  ( Prof. Gianluca Rapisarda )   

Consiglio di Amministrazione


